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Vangelo di Matteo 10, 26-33

PER RIFLETTERE
Voi valete più di molti passeri! La tenerezza di un 
Dio che si prende cura dei passeri, che tiene con-
to delle mie cose più fragili ed effimere: mi conta 
i capelli in capo. Sono un passero che ha il nido 
nelle mani di Dio, eppure ho paura, perché i passeri 
continuano a cadere a terra, continuano a morire bambini a migliaia, venduti per poco più 
di due denari. Lui lo sa e ripete per tre volte: Non temete, non abbiate paura, non abbiate 
timore. Neppure un passero cade a terra senza che Dio lo voglia.
Ma allora è Dio che spezza il volo? È Lui che vuole la morte? No. La parola greca (aneu) è 
tradotta in modo errato, essa non evoca il volere di Dio, ma significa « senza Dio, lontano da 
Dio, senza che lui ne sia coinvolto». Nulla accade nell’assenza di Dio; invece molte, troppe 
cose accadono contro il volere del Padre. 
E allora il dramma non è solo nostro, esso è anche di Dio (Turoldo). Che è presente, parte-
cipa, si china su di me, intreccia la sua speranza con la mia, il suo respiro con il mio, la sua 
parola con la mia, Dio non si colloca tra salute e malattia, ma tra disperazione e fiducia. Suo 
paese non sono le cellule dell’organismo, ma le fibre della paura, dove si annida quella che i 
salmi chiamano la bestia del canneto. 
Dio sta nel riflesso più profondo delle lacrime, per moltiplicare il coraggio. Non uccide gli 
uccisori di corpi, dice che qualcosa vale più del corpo. Non placa le tempeste, dona energia 
per continuare a remare dentro qualsiasi tempesta.
E noi proseguiamo nella vita per il miracolo di una speranza che non si arrende, di cuori che 
non disarmano. Verranno notti e reti di cacciatori, verrà anche la morte, ma: nulla ci potrà 
separare dall’amore di Dio, né spada, né morte, né angeli, né demoni (Rom 8,39). Sì, è vero 
i passeri e i capelli contati hanno da attraversare la morte. Ma nulla andrà perduto. Gesù mi 
insegna a proclamare il diritto a che mi sia restituito fino all'ultimo capello di quel corpo che 
ha sofferto e testimoniato che la vita appartiene solo a Dio. Temete piuttosto chi ha il potere 
di far morire l›anima. L’anima può morire! Mortali sono la superficialità, l’indifferenza, l’i-
pocrisia, quando disanimi gli altri attorno a te, togli anima e coraggio e innocenza, deridi gli 
ideali e gli innamorati. È il disamore che fa morire. 
Di un peccatore si può fare un santo, ma di coloro che non sono niente, né cristiani, né pa-
gani, né appassionati né freddi, né santi né peccatori, di loro, le anime morte, che cosa ne 
faremo? (Peguy) 
(P. Ermes Ronchi).



1. Oggi, “Giornata per la carità del Papa”. Le offerte che raccogliamo in questa do-
menica saranno messe nella mani di Papa Francesco perché aiuti i fratelli più poveri 
del mondo.

2. Sempre oggi, alla S. Messa delle ore 10.30, celebrazione de Battesimo per cinque 
bambini della parrocchia. Preghiamo per loro e per le loro famiglie.

3. In questa domenica parte anche il pellegrinaggio diocesano a Lourdes. Preghia-
mo per quanti vi si recano e chiediamo il dono della loro preghiera alla Vergine, 
soprattutto per i nostri ammalati.

4. Lunedì parte alla grande il Grest. Diciamo grazie a don Mauro, agli animatori, ai 
volontari adulti. Sia per tutti un vero momento di gioia, di crescita, di servizio reci-
proco e di collaborazione per il bene dei nostri bambini e ragazzi.

5. Mercoledì, alle ore 20.30, incontro dei Ministri straordinari della Comunione.
6. Ancora mercoledì, alle ore 20.30, presso la famiglia Breda Angelo, via S. Marco 9, 

S. Messa domestica per le vie san Marco, san Francesco e viale Europa.
7. Giovedì si celebra la solennità dei Santi Pietro e Paolo, apostoli. Se possiamo, 

partecipiamo all’Eucaristia, onorando questi fedeli discepoli del Signore che a Roma 
hanno dato la loro testimonianza a Cristo con il martirio. E preghiamo in modo parti-
colare per il papa che di san Pietro è il successore.

8. Venerdì, alle ore 20.30, presso la Famiglia Pase Ireneo, Via Mare 41, S. Messa do-
mestica per la via Mare nord.

9. Sempre venerdì, alle ore 20.30, presso la parrocchia dei santi Martino e Rosa a 
Conegliano, conferenza sul tema: Scuola e famiglia: quale collaborazione?”. Sono 
invitati in modo particolare docenti e genitori delle Scuole d’Infanzia e della Scuola 
Primaria e Secondaria di I e II grado.

10. Sabato, primo del mese, alle ore 8,30 nella chiesetta della Madonna della Salute, 
S.Messa per tutti gli ammalati di tumore e aids.

11. Ancora sabato, alle ore 19.00, nel verde attrezzato di via Nino Bixio, S. Messa do-
mestica per la via Nino Bixio.

12. Un caloroso invito a tutti a sottoscrivere nella denuncia dei redditi il 5 per mille 
a favore della parrocchia. E’ anche questo un modo per aiutarla. Il codice fiscale è: 
02275380265  intestato a Centro Giovanile San Vendemiale.

13. Il libro di don Pier “Un po’ di buonumore” è stato ristampato. Lo si può trovare 
in canonica o in sagrestia.

14. Domenica prossima, Gita del Gruppo Famiglie a Castelmonte e Cividale del 
Friuli. 

RADIO SAN VENDEMIALE

In questa settimana, trasmetterà: tutte le liturgie festive e feriali.  Alle 18,30 il canto dei 
Vespri e alle 19,00 la S. Messa. Saranno trasmessi anche gli eventuali rosari per i defunti 
e i funerali. La lunghezza d’onda della nostra radio è UHF 863 – 865.

avvisi



OFFERTE PERVENUTE

• da NN. per le Opere Parrocchiali: € 10,00 – 15,00
• da NN. a cancellazione di un prestito grazioso: € 10.000,00
• da benedizioni case: € 20,00
• da NN. per il Fondo di Solidarietà: € 20,00
• da iscritti all’Apostolato della Preghiera: € 15,00 – 30,00 – 90,00 – 40,00

Siamo sempre tanto grati ai nostri benefattori che generosamente aiutano la comu-
nità parrocchiale a onorare i suoi impegni economici. Il Signore ricompensi tutti 
con abbondanza di benedizioni.

La vecchietta che aspettava Dio 
(Bruno Ferrero) 
La vita di ognuno di noi è intessuta di attese. Si tratta di una esperienza importante e 
di grande valore educativo. Consapevole di ciò, la Chiesa ha fissato un tempo per rav-
vivare questo ‘stato’ fondamentale nella vita del cristiano: il tempo dell’Avvento.  La 
storia sottolinea che Dio è sempre sorprendente... è possibile incontrarlo in tanti modi, 
ma in modo particolare nelle persone che ci avvicinano tutti i giorni.  
 
C’era una volta un’anziana signora che passava in pia preghiera molte ore della giornata. 
Un giorno sentì la voce di Dio che le diceva: “Oggi verrò a farti visita”. Figuratevi la gioia 
e l’orgoglio della vecchietta. Cominciò a pulire e lucidare, impastare e infornare dolci. Poi 
indossò il vestito più bello e si mise ad aspettare l’arrivo di Dio. 
Dopo un po’, qualcuno bussò alla porta. La vecchietta corse ad aprire. Ma era solo la sua 
vicina di casa che le chiedeva in prestito un pizzico di sale. La vecchietta la spinse via: “Per 
amore di Dio, vattene subito, non ho proprio tempo per queste stupidaggini! Sto aspettando 
Dio, nella mia casa! Vai via!”. E sbatté la porta in faccia alla mortificata vicina.  
Qualche tempo dopo, bussarono di nuovo. La vecchietta si guardò allo specchio, si rassettò 
e corse ad aprire. Ma chi c’era? Un ragazzo infagottato in una giacca troppo larga che ven-
deva bottoni e saponette da quattro soldi. La vecchietta sbottò: “Io sto aspettando il buon 
Dio. Non ho proprio tempo. Torna un’altra volta!”. E chiuse la porta sul naso del povero 
ragazzo.  
Poco dopo bussarono nuovamente alla porta. La vecchietta aprì e si trovò davanti un vec-
chio cencioso e male in arnese. “Un pezzo di pane, gentile signora, anche raffermo... E se 
potesse lasciarmi riposare un momento qui sugli scalini della sua casa”, implorò il povero.  
“Ah, no! Lasciatemi in pace! Io sto aspettando Dio! E stia lontano dai miei scalini!” disse 
la vecchietta stizzita. Il povero se ne partì zoppicando e la vecchietta si dispose di nuovo ad 
aspettare Dio.  
La giornata passò, ora dopo ora. Venne la sera e Dio non si era fatto vedere. La vecchietta 
era profondamente delusa. Alla fine si decise ad andare a letto. Stranamente si addormentò 
subito e cominciò a sognare. Le apparve in sogno il buon Dio che le disse: “Oggi, per tre 
volte sono venuto a visitarti, e per tre volte non mi hai ricevuto”.



CaLENDaRiO LiTURGiCO
Domenica 25 giugno

Domenica 12ª del Tempo Ordinario

ore  8,00  def.a Cescon Daniela ann. – def.o 
Cescon Guido – def.o Soneghet Eddy – per quanti 
hanno bisogno della luce della fede 
ore 10,30  per la Comunità – def.o Perin Fedele 
ann. – def.o Sanson Domenico – deff. Poser Berto 
e Rosa – def.o Bignucolo Mario – def.a Bignucolo 
Ida – def.a Bignucolo Eride
ore 19,00  deff. Sperandio Teresa ann. e De Luca 
Aldo – deff. Mazzer Aldo e Bortoluz Bertilla

Lunedì 26 giugno
ore 19,00  deff. Barazza Giuseppe e 
Campodall’Orto Angela ann. – deff. Maman Silvio 
e Panigos Lucia – deff. Piccin (Cosmiga)

Martedì 27 giugno
ore 19,00  def.o Fava Bruno ann. – deff. Papa 
Gregorio ann. e Da Ros Giuseppina – deff. Breda 
Maria, MazzerLuigi e Mazzer Lorenzo – def.o 
Zanette Romano – deff. Pessotto Pietro, Celot 
Livio e Dal Pos Giovanni – deff. Famiglia Bravin 
e Ragagnin e Marcon Franco – per le anime del 
Purgatorio – def.o Battistuzzi Gildo – def.o Furlan 
Adelio – deff. Tonon Alfeo e Perin Giacomino – 
per le famiglie ferite

Mercoledì 28 giugno
ore 10,00  S. Messa in Casa di Riposo Giovanni 
Paolo I
ore 19,00  def.o Bonotto Giovanni ann. – def.o 
Ortolan Pietro ann. – deff. Marcon Luigi ann. e 
Giustina – def.a Ottavian Luciana ann. (ordin. 
da marito e figli) – deff. Tomasella Ottavio e 
Anime del Purgatorio (ordin. da amici di via e 
vicolo santa Rosa) – def.a Brunetta Alba (ordin. 
dai nipoti) – def.o Teschioni Roberto (ordin. da 
Famiglia Antonioli) – deff. Famiglia Spessotto 
– deff. Samassa Lino, Scottà Elvio e De Martin 
Antonio – deff. Poloni Livio e Fasolo Resi (ordin. 
da Famiglia Fasolo Paola) – deff. Famiglia Dal 
Pos e Doro – def.a Sanson Vania
ore 20,30  S. Messa domestica, presso la Famiglia 
Breda Angelo, per le vie san Marco, san Francesco 
e viale Europa

Giovedì 29 giugno
Santi Pietro e Paolo, apostoli

ore 19,00  deff. Dal Pos Pietro e Galiazzo Apollonia 
– deff. Cisotto Pierina e Vincenzo – deff. Marchesin 
Angelica e Giovanni – deff. Venturin Pierina e 
Ottavio – deff. Famiglia Rossetto Pietro e Amabile – 
deff. Famiglia De Martin Pietro e Caterina

Venerdì 30 giugno
ore 19,00  def.a Rossi Natalina ann. – def.o 
Bastianel Aldo ann. – deff. Da Re Laura ann. e 
familiari – deff. Campodall’Orto Augusta, Ottavian 
Bruno e familiari – def.a Soldera Celestina (ordin. 
dai familiari) – def.a Tranchero Graziella – def.o 
Biasi Giovanni – in occasione dei un anniversario 
di matrimonio – def.a Amadio Mary
ore 20,30  S. Messa domestica, presso la Famiglia 
Pase Ireneo, per la via Mare nord

Sabato 1° luglio
Primo sabato del mese

ore   8,30  alla Madonna della Salute: def.o Marcon 
Franco – def.o Dal Pos Celestino
ore 19,00  def.o Rosolen Domenico ann. – deff. 
Famiglia Peruzzetto Antonio – in onore della 
SS.ma Trinità per le famiglie – deff. Famiglia 
Scottà e Citron – deff. Peruch Angelo e Momo 
Teresina – deff. Sperandio Matteo e Marcon Olga 
– per le Anime del Purgatorio – deff. De Marchi 
Emilio e Emma – deff. Famiglia Zago e Rizzato 
– def.a Ottavian Antonietta (ordin. dai nipoti) – 
def.a Codarin Rosa – def.o Spader Giovanni g. 30° 
– deff. Mazzer Antonio, Anna e Giovanni – def.a 
Soldera Celestina (ordin. da famiglia amica) – in 
occasione del 10° anniversario di matrimonio di 
due sposi
ore 19,00  S. Messa domestica, presso il verde 
attrezzato, per la Via Nino Bixio

Domenica 2 luglio
Domenica 13ª del Tempo Ordinario

ore  8,00  deff. Mazzer Albino e Gianfranco – per 
vivi e defunti della Famiglia Tosolini – deff. Dal 
Pos Angelo, Carmela, figli e generi – def.a Mazzer 
Olimpia
ore 10,30  per la Comunità – deff. Zago Ivano e 
Antonio – deff. Famiglia De Coppi Pietro
ore 19,00  def.o Bignucolo Andrea ann. – def.o 
Trolese Giorgio – deff. Famiglia Trolese – def.o 
Dondi Giacomo – def.a Zago Elena – per Famiglia 
Dal Cin Pietro vivi e defunti – def.o Dal Pos 
Giovanni


